
■ di Umberto De Giovannangeli

«NON È TOLLERABILE la repressione e

l'uccisione delle persone che protestano; so-

no molti anni che chiediamo alla Cina di avvia-

re un dialogo con i rappresentanti della popo-

lazione tibetana e, in

particolare, con il Da-

lai Lama perché oltre-

tutto le sue richieste

sonoragionevoli".È ladurapre-
sa di posizione del ministro de-
gli Esteri Massimo D'Alema alle
drammatiche notizie che giun-
gono dal Tibet. «Il Dalai Lama
non vuole l'indipendenza del
Tibet,nonvuole rompere l'uni-
tà della Cina - spiega il titolare
della Farnesina - ma vuole il ri-
conoscimentodeidirittidelpo-
polo tibetano.. Speriamo - ag-
giunge - che le autorità cinesi
vogliano davvero porre fine al-
la repressione e avviare un dia-
logo».
Dalmondodemocraticosi leva-
no voci autorevoli che pongo-
no la questione del boicottag-
giodeiGiochiolimpicidiPechi-
no in segno di protesta contro
la sanguinosa repressione dei
moti tibetani. Per il vice pre-

mier, l'idea di disertare le Olim-
piadi per dare un messaggio al-
laCinarischiadiavviaredibatti-
ti che «servono a dividerci e a
far confusione». «I cinesi han-
nounaparticolareresponsabili-
tà - rileva D'Alema - è chiaro
che chi sta per ospitare una
grande manifestazione di ami-
cizia e di sport non può, allo
stesso tempo, macchiarsi della
responsabilità repressione e
dell'uccisione di cittadini iner-
mi». Quella del capo della di-
plomazia italiana è anche una
risposta indiretta a quanti, nel
centrodestra, invocano il boi-
cottaggioritenendolo,comeaf-
ferma la responsabilità esteri di
Forza Italia, Margherita Boni-
ver,«un'armavincenteper la fi-
ne della repressione».
Da Milano il leader del Pd Wal-
ter Veltroni condanna la «re-
pressione sanguinosa di esseri
umani che vogliono tutelare la
loro libertà e la loro storia. Mi
auguroche la repressione possa
cessaree sia imboccata la strada
del riconoscimento del popolo

tibetano». A mobilitarsi è an-
che la «diplomazia dal basso».
Cgil Cisl Uil, di fronte alle noti-
zie provenienti dal Tibet di pa-
recchi morti e feriti tra i mona-
ci e la popolazione civile, espri-
mono «la più ferma condanna
dell'uso della forza e chiedono
algovernocinesedi fermare im-
mediatamentelasanguinosare-

pressione». I tresindacati invita-
no i propri iscritti e militanti a
parteciparead una fiaccolata si-
lenziosa che si svolgerà doma-
ni alle 18:30 in via Bruxelles a
Roma, sede dell'ambasciata ci-
nese.CgilCislUil«si riconosco-
no e sostengono le posizioni
delDalaiLamachesiappellaal-
leautoritàcinesiperchérispon-

danoconildialogoedunasolu-
zionepacificaalprofondorisen-
timento del popolo tibetano
che dal 1950 è sotto occupazio-
necineseecheèvittimadicon-
tinue violenze e repressioni», si
legge in una nota.
Oggi davanti all'ambasciata ci-
neseaRomasisvolgeràunama-
nifestazione di protesta indetta

dal partito radicale, assieme all'
associazione Nessuno tocchi
Caino alla comunità tibetana
in Italia, all'associazione «Don-
ne tibetane», all'associazione
«Italia-Tibet» e all'Intergruppo
parlamentare per il Tibet, e un
sit-inpromossodallaSinistraar-
cobaleno.Aigovernioccidenta-
li si rivolgono il senatore Fran-

cescoFerrante e il responsabile
Ambiente dell'esecutivo del
Partito Democratico, Roberto
Della Seta affinché «si spenda-
no subito per risolvere nella
maniera più degna questa si-
tuazioneeprendanoseriamen-
te inconsiderazione la possibi-
lità di boicottare le Olimpia-
di».

Sandro Veronesi Cecilia Brighi Gianni Vernetti

1)«Unpo'me loaspettavo, perché sec'era unmomen-
to in cui rilanciare la protesta era questo. I monaci

hanno pensato bene di agire adesso perché adesso c'è una
maggiorevisibilitàeattenzionedelmondolegataalprossi-
mo appuntamento dei Giochi olimpici di Pechino. Ciò
che non mi ha stupito è che a guidare la protesta, trasfor-
matadalle truppecinesi inunmassacro, sianostati imona-
ci buddisti; non mi ha sorpreso perché i monaci sono le
personemenocontrollabili, lemenoattrattedaquellepro-
spettive di prosperità materiale che oggi la Cina mette da-
vantia tuttiea tutto. Imonacihannoal-
tri valori, altre priorità, un'altra prospet-
tiva che non è il videotelefonino. La lo-
ro battaglia di libertà non ha prezzo».

2)«Se il boicottaggio venisse attuato
sarebbe un fatto molto importan-

te.L'Occidente e l'Africa devono decide-
re di organizzare competizioni sportive
ad altissimo livello altrove, non sono
certogli impianti sportivio lestrutture logistichecheman-
cano.Nonè dachiedereagli atletidi rinunciarea gareggia-
re,vedendocosìvanificati i lorosacrifici. Si trattadichiede-
re achi governa lo sport mondiale e ai responsabili politici
di far vivere i valori sportivi e quelli agonistici altrove. La
Cina non è solo, e già questo peraltro sarebbe sufficiente,
la repressione in Tibet ma è anche il Paese che continua a
detenere il record sinistro delle esecuzioni capitali, il cui
numerorealenonèdatosapere.StiamoparlandodiunPa-
ese in cui anche i cattolici hanno gravi impedimenti nell'
esprimere la propria identità religiosa. E proprio in un tale
Paese vorremmo far ardere la fiaccola olimpica? In Cina
quella fiaccola che vorrebbe essere di rispetto, di fratellan-
za, di umanità si spegne. Per molto meno, è bene non di-
menticarlo,sonostateboicottate leOlimpiadidiLosAnge-
les e di Mosca».

1)La Cina sa bene che le iniziative internazionali han-
no le armi spuntate perché gli interessi economici e

commerciali dell'Europa e degli Stati Uniti prevalgono sulla
questione dei diritti e della democrazia. E quindi Pechino si
può permettere di reprimere con la violenza e con gli arresti
qualsiasi formadidissidenzasia inCinache inTibet,maan-
che rispetto alla questione birmana. L'Europa e gli Usa pri-
ma dell'entrata della Cina nell'Organizzazione mondiale
del Commercio, avrebbero dovuto inserire come clausole il
rispetto dei diritti umani e del lavoro, non solo per la Cina
maanchepergli altri Paesi. Nonè quindi
con le misure protezionistiche evocate
daTremontichesiaffrontanoquestipro-
blemi,maconunprofondoripensamen-
to delle regole commerciali ed economi-
che che si devono basare sui valori della
democrazia, dei diritti e della promozio-
ne del lavoro dignitoso. Ed è su questi
obiettivi che il Pd dovrà impegnarsi».

2)«Ritengoche il boicottaggio sia inquesto caso un'ar-
ma spuntata, ciò nonostante ci vuole una forte mo-

bilitazionedella societàcivile,deisindacati. Il sindacato ita-
liano ha chiesto al Coni di sottoscrivere un impegno, da
portare in sede internazionale, perché nella preparazione
e nell'organizzazione delle Olimpiadi, i criteri della demo-
crazia,del rispetto deidiritti del lavoroedell'ambiente, sia-
no condizionanti nella scelta dei Paesi e delle imprese
sponsordeiGiochiolimpici.PerquesteOlimpiadi,c'èbiso-
gno anche di un impegno politico dei governi che fino ad
oggi sono rimasti silenziosi. La questione tibetana e quella
birmana - non dimentichiamo che a maggio in Birmania
lagiuntamilitareha indettounreferendum-farsasullaCo-
stituzione-devonoesserepostealcentroe inmodourgen-
tedell'agendainternazionalesiadei singoligovernichede-
gli organismo sovranazionali».

1)«La situazione è molto grave. Stiamo assistendo ad
unarepressioneviolenta, con decinedimorti, centi-

naia di arresti di monaci e di giovani. Il governo italiano,
insieme all'Europa, ha rivolto un forte appello alla Repub-
blicapopolarecineseperché interrompa leviolenze, rilasci
i prigionieri, apra un dialogo con il Dalai Lama, un leader
non violento che non chiede l'indipendenza per il Tibet
ma l'autonomia all'interno della Repubblica popolare. Pe-
chinosmettadiconsiderare ilDalaiLamailnemicopubbli-
co numero uno. Io credo che più che il problema, il Dalai
Lama rappresenti una opportunità per
laCina.L'Italiachiedeancheunainchie-
sta indipendente e osservatori interna-
zionali che possanomonitorare la situa-
zionesul terreno. Inquesti annic'è stato
undialogodell'Italiaedell'UnioneEuro-
peacon la Cina sul tema dei diritti uma-
ni.Qualcheprogressoc'èstatomac'èan-
coramoltodafarenelcampodella liber-
tà religiosa,della libertà di stampaedipensiero. Sullapena
di morte, poi, la Cina detiene ancora il record mondiale
delleesecuzionicapitali: ancheinquestosettoredopoilvo-
to alle Nazioni Unite sulla moratoria universale, attendia-
mo progressi significativi. La Cina ha saputo cogliere in
questiannifinoinfondoleopportunitàoffertedallagloba-
lizzazione dell'economia, ora accetti anche la sfida della
globalizzazione dei diritti umani».

2)«Monitoreremo con attenzione l'evolversi della si-
tuazione e certo una eventuale ulteriore degenera-

zione non potrà che gettare un'ombra sinistra sulle Olim-
piadichedovrannosvolgersi inagostoaPechino.LeOlim-
piadi rappresentano una grande opportunità per la Cina:
dimostrare di essere una società in grado di aprirsi al mon-
do, non soltanto agli atleti ma anche alla stampa libera e
indipendente».

Jodi Williams

La Farnesina: «Intollerabile repressione»
Il ministro D’Alema condanna: ma disertare le Olimpiadi creerebbe divisioni e confusione

1)«Un movimento di protesta pacifico viene re-
presso nel sangue. Ieri in Birmania, oggi nel Ti-

bet.Cos'altrodeveaccadere,quantealtrevittimeinno-
centi dovranno essere contate, perché il mondo che si
dice libero, rispettoso dei diritti della persona faccia
sentire la sua voce contro le brutalità perpetrate dal re-
gime di Pechino, grande protettore della giunta golpi-
stabirmanaerepressoredelle istanzediautonomiadel
Tibet? La credibilità del mondo democratico si gioca
oggi in Tibet, come in Birmania e nel Darfur, dove idi-
ritti di intere popolazioni non posso-
no, non devono essere sacrificati sull'
altare degli interessi economici che si
hanno in ballo con il Gigante cinese.
Dobbiamodireconforzachequalun-
que silenzio nei confronti della san-
guinosa repressione in atto in Tibet
sarà un silenzio complice. Un silen-
zio mortale".

2)«DifronteallarepressioneinattonelTibet,comealso-
stegno dato dal regime cinese alla giunta golpista che

ha represso la rivolta non violenta dei monaci birmani, lo
strumentoanostradisposizioneèilboicottaggiodelleOlim-
piadi di Pechino. Non vale il discorso che così si danneggia
lo Sport, perché lo Sport è portatore di valori che non devo-
noesserepiegatialleragionidelloshow-businnes.Tutticolo-
rochehannoacuoreiDirittiUmaninelmondonondovreb-
bero seguire le gare in televisione. Il boicottaggio come atto
concretodi solidarietà, come formaalta didisobbedienzaci-
vile, come tentativo di imporre il disarmo di chi oggi non si
fa scrupolo di sparare contro dimostranti pacifici in Tibet.
Unite la vostra protesta a quella mia, di Elie Wiesel, Shirin
Ebadi, Adolfo Perez Esquivel, Mairead Maguire, Betty Wil-
liams,RigobertaMenchu,neldire "no"aunaOlimpiadeche
rischia di tingersi di rosso sangue. Il sanguedegli innocenti".

Il Tibet insanguinato. Una brutale repressione, che ha già prodotto
centinaiadi vittime, è in atto daparte dell'esercitocinese nei confronti
dei monaci tibetani protagonisti di una protesta non violenta. Pechi-
no non sembra intenzionata a fermarsi, incurante della denuncia del-
le maggiori organizzazioni umanitarie. Pechino significa anche Olim-

piadi, la più importante manifestazione sportiva al mondo, con relati-
vo megagiro di affari pubblicitari, che la Cina si appresta a ospitare ad
agosto. Da più parti si invoca il boicottaggio dei Giochi olimpici come
forma di protesta contro la repressione in atto. L'Unità ne discute con
Jody Williams, premio Nobel per la Pace, lo scrittore Sandro Veronesi,
Cecilia Brighi, studiosa dell'Asia e sindacalista, Gianni Vernetti, sotto-
segretario agli Esteri con delega per l'Asia e per i diritti umani.

«La Cina è anche il Paese della forca
Lì non può ardere la fiaccola olimpica»

Dal Tibet giungono notizie
angoscianti sulnumerodelle
vittime della repressione.
Quale lettura va data di que-
sta drammatica vicenda?

Di fronte alla repressione,
che coinvolge la Cina, c'è
chi propone il boicottaggio
delle Olimpiadi. È una via
auspicabile?

■ di Umberto De Giovannangeli

Diritti insanguinati
Boicottare
i Giochi di Pechino?
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Immagini della rivolta a Lhasa tratte dalla tv Foto Ap

«Disertare i Giochi è un’ arma spuntata
Ma dobbiamo mobilitarci per i diritti»

«Situazione grave, se peggiora ancora
ombra sinistra sulle gare sportive»

«Chi ha a cuore i diritti sa che ora
il boicottaggio è l’unico strumento»
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PIANETA
Oggi a Roma

sit-in all’ambasciata cinese
Domani fiaccolata

indetta dai sindacati

Il vicepremier: «Sono anni
che chiediamo alla Cina
di avviare il dialogo
con il Dalai Lama»
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